Abdia: l’uomo dai piedi a terra.

La caduta di Gerusalemme provoca in alcuni certamente dolore, in altri l’occasione per potere emergere o per vendicare  torti ricevuti. E’ il caso di Edom a sud di Gerusalemme che gode ed esulta della caduta di Gerusalemme.

Il profeta condanna il comportamento di Edom basandosi sul principio: “non fare agli altri quello che non vuoi venga fatto a te”. Avere assistito alla sventura del proprio fratello non depone bene per Edom poiché si può trovare nelle stesse condizioni di Gerusalemme. Perdere una guerra, essere invasa dai nemici, essere depredata dai ladri ed altro: “non guardare con gioia al giorno di tuo fratello, al giorno della sua sventura”.

Il secondo principio a cui si attiene Abdia è il giorno del Signore. Verrà per tutti il giorno del Signore per cui tutti pagheremo per le nostre nefandezze: “Poiché è vicino il giorno del Signore contro tutte le genti. Come hai fatto tu. Così a te sarà fatto, ciò che hai fatto agli altri ricadrà sul tuo capo”. Sono due principi che regolerebbero abbastanza bene i comportamenti degli uomini se si applicassero sempre ed in tutte le circostanze.

